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Cagliari: la Conferenza cittadina del PCI 

Un Partito moderno per i 

il Piano di 
• . < 

Il sindaco di Cagliari Brotzu e II vice sindaco socialista 
Deisanay. La destra socialista aveva annunciato di voler 
inaugurare una politica nuova: In realta la DC porta avanti 
la sua vecchia politica e ultimamente — caso forse unico 
in Italia — ha ottenuto — con il consenso del socialisti — 
che la Giunta sottragga al Consiglio I suoi poteri In base 
ad una legge fascista 

rinascita sarda 
Di fronte ai nuovi compiti occorre una struttura 
organizzativa rinnovata - 1 problemi al centro 
della battaglia politica attuale • Il senso della 
richiesta di delega ottenuta dalla Giunta di cen
tro-sinistra • Programma alternativo alla piat

taforma della DC 

r 
Proposta del PCI 

per la nomina del 

nuovo segretario 

generale dell'ARS 
PALKKMO. I. — Sul 

problema della nomina 
del nuovo segretario ge
nerale dell'Assemblea re
gionale siciliana (che og
gi è stato oggetto di un 
esame preliminare da 
parte del consiglio di pre
sidenza dell'ARS) si re
gistra una presa di posi
zione ufficiale, a nome del 
PCI. del direttivo del grup
po parlamentare comuni
sta che. in un comunica
to, sottolinea il fatto che 
la nomina riveste un con
siderevole impegno da 
parte di tutti i gruppi 
ove voglia rispondere al
la duplice esigenza di pre
porre persona di alta qua
lifica intellettuale, di ade
guata preparazione e di 
notevole esperienza am
ministrativa al più alto 
incarico burocratico del
l'Assemblea, e di contri
buire in tal modo a tute
lare il prestigio del Par
lamento. 

« E' necessario pertanto 
— afferma a questo pun
to il comunicato del di
rettivo parlamentare co
munista — che la scelta 
del segretario generale 

della Assemblea venga 
compiuta in base ad un 
criterio comparativo che 
consenta di chiamare al 
vertice dell'apparato del
l'Assemblea persona che, 
per valore assoluto e per 
indiscutibili meriti, pos
sa imprimere nuovo po
sit ivo impulso all'attività 
degli uffici del parla
mento regionale ». 

Con questa presa di po
sizione ufficiale — si fa 
notare — il gruppo co
munista mentre da un la
to esclude quella soluzio
ne di carattere « inter
no » che era stata caldeg
giata negli ambienti di 
Sala d'Ercole anche at
traverso un deliberato 
del sindacato autonomo 
dei dipendenti del l 'ARS, 
dall'altro ne indica un'al
tra che, per il suo ca
rattere di ampia consul
tazione, corrisponde nel
la sostanza ad un concor
so nazionale per titoli; 
quanto appunto viene au
spicato negli ambienti po
litici più sensibili e cor
rispondente alle aspetta
t ive dell'opinione pub
blica. 

j Dalla nostra redazione 
. CAGLIARI 1. 
| La involuzione della giunta 

I
di centro-sinistra; la grave crisi 
economica dell'isola determina
ta dalla politica del governo 

I nazionale e di quello regionale; 
lo stato del partito e i compiti 
da affrontare per adeguare la 

I sua organizzazione allo svilup
po della città; sono questi i 

I temi ampiamente trattati dal 
comunisti cagliaritani nella con
ferenza cittadina, conclusasi con 

• un discorso del compagno Ser-

I glo Flamigni. dell'ufficio di se
greteria della Direzione, dopo 
tre giorni di intenso dibattito. 

I ln primo luogo — ed è stato 
anche ribadito nel documento 

I finale — l'assemblea ha rilevato 
che occorre sviluppare a Ca
gliari, nelle forme più incisive, 

I u n movimento di opinione e di 
lotta contro le decisioni anti-

I democratiche assunte negli ul
timi giorni dalla maggioranza 
di centro-sinistra, per il rlsta-

Ibilimento delle prerogative del 
Consiglio comunale. Ed è chia
ro che la lotta deve avvenire 

I a tutti i livelli e con il con
corso di tutte le categorie di 

I cittadini, dagli operai agli im
piegati dni commercianti ai 
giovani, non solo per liquidare 

Iuna Giunta il cui operato ar
reca danni gravissimi alla clt-

I tà . ma per battere il disegno 
della DC tendente a svuotare 
le assemblee elettive dei loro 

I poteri, a porre in crisi gli isti
tuti rappresentativi, a concen
trare ogni decisione nelle mani 

I dell'esecutivo. 
E' questo il senso della n-

I chiesta di delega alla Giunta 
comunale, approvata dalla mag
gioranza, con il concorso del 

I t re consiglieri del PSI, per de
cidere su tutte le questioni di 
competenza del Comune senza 

I il controllo nò preventivo nò 
successivo del Consiglio. 

I Sia il compagno Aldo Mari
on. segretario del Comitato cit
tadino e capo gruppo del PCI 

I nell'assemblea di Cagliari, sia 
il compagno Flamigni. sia i nu-
merosi compagni intervenuti 

J nella discussione, hanno sotto-

In tutta la Toscana fervono i preparativi 

Pisa accoglierà domenica 

il grande raduno comunista 
Sarà una manifestazione per la pace e l'indipendenza dei popoli, per 

l'avanzata della democrazia secondo gli ideali dell'antifascismo 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 1. 

Le strade della Toscana sa
ranno percorse domenica da 
decine di pullman, centinaia 
e centinaia di auto che fino 
dalle prime ore del matUno 
si metteranno in movimento 
per portare a Pisa migliaia 
e migliaia di comunisti, di 
democratici che hanno raccol
to il nostro invito ad essere 
presenti alla grande manife
stazione indetta dalle organiz
zazioni toscane del Partito e 
della Federazione Giovanile 
nel XX anniversario della Re
sistenza. per la pace e l'indi
pendenza dei popoli, per la 
avanzata della democrazia se
condo gli ideali della lotta an
tifascista 

In ogni citta toscana, fra 
i resistenti, fra i partigiani. 
fra gli antifascisti ed in modo 
particolare fra le nuove gene
razioni questa iniziativa è sta
ta accolta con grande favore. 
La manifestazione — ci sem
bra il caso di dire — non si 
svolgerà solo a Pisa: già da 
molti giorni le nostre orga
nizzazioni sono in piena mo
bilitazione od ora si stanno 
raccogliendo i frutti del lavoro 
svolto. 

Siamo riusciti fino ad ora 
ad avere notÌ7ie esatte da ai-

Anche da Siena è prevista una 
larga partecipazione di com
pagni che, in carovana, attra
verseranno decine e decine di 
paesi per giungere a Pisa. 
portando ovunque la parola del 
Partito. Da Viareggio è pure 
annunciata una carovana di 
pullman e di automobili. Cosi 
accadrà anche per le altre 
città 

I compagni del Partito e 
della Federazione giovanile di 
Pisa sono anch'essi al lavoro 
per assicurare la piena riu
scita della manifestazione: da 
ogni zona della provincia si 
annuncia una partecipazione 
massiccia. Nel Pontederese. 
nel Cascinese si stanno pre
parando carovane di pullman 
e di auto e cosi in altre zone 
del Pisano. Nelle sezioni del 
Comune di Pisa, nelle Case 
del Popolo ci si è messi al 
lavoro per ricevere le dele
gazioni delle altre città. Nel 
pomeriggio infatti le Case del 
Popolo saranno aperte a tutti 
compagni, verranno organiz
zai! incontri dando a queita 
nostra manifestazione anche 
un carattere di grande festa 
Dopolare. cosi come è nella 

Grave sopruso 
poliziesco 
davanti 

alla Piaggio 
di Pontedera 

PONTEDERA. 1. 
Il commissario di P.S. Leache 

di Pontedera. noto fra i lavora
tori e fra i democratici per la 
sua faziosità, il suo anticomu
nismo. il suo spirito antioperaio. 
la sua - amicizia per Piaggio -, 
ha commesso un inaudito arbi
trio impedendo un comizio vo
lante davanti ai cancelli della 
Piaggio di Pontedera. denun
ciando il compagno Luciano Lu-
svardi. membro della segreteria 
del comitato regionale toscano. „_ e,-,.»,,™» ,«„„!,« J- . _»_»-

tradizione del nostro partito ed infine sequestrando lautomo- a «est o^e n u h h i L , w f ^ ' 
Si incontreranno cosi i parti- bile del constato di zona d e l l ' g * ^ ' a ^ o - " g i o S e n t o 
giani che onerarono nella To-partwo. l'ammodernamento d e i l a r e t e 
scana. parleranno ai giovam| I fatti si <=ono svolti così Al-'distributiva. la modifica delle 
delle loro storiche esperienze.| le ore 14. all'udita del turno di strutture di mercn'o: lo ' 

lineato la gravità di tale fatto: 
ta legge che assicura ampi po
teri al sindaco e alla giunta è 
del 1923. venne varata dal fa
scismo per umiliare ed annul
lare 1 diritti delle assemblee 
elettive; dopo questa legge. 1 
Consigli furono sciolti e ven
nero i podestà! 

La concessione della delega 
al sindaco di Cagliari pone, 
dunque, del problemi nuovi e 
Impegnativi. Si tratta di un 
caso forse unico in Italia che 
bisogna denunciare e combat
tere senza tentennamenti. 

Il convegno ha pertanto ri
chiamato l'attenzione del par-

itito sulla necessità di dar vita 
•alla più larga mobilitazione e 
• pressione popolare a sostegno 
della battaglia che si accende
rà nel pressimi giorni al Con
siglio comunale sugli ordini de] 
giorno e sulle mozioni che pro
pongono la revoca della delega 

Alla testa della lotta deve 
porsi a Cagliari il Partito co
munista. che ha bisogno di tro
vare una più efficace saldatura 
tra il momento dell'iniziativa 
politica e dell'azione organiz-

. za ti va. tra il lavoro Interno e 
quello esterno. Un partito cosi 
strutturato, capace di mettere 
interamente in moto le proprie 
et.ergie e di valorizzare piena 
niente le capacità dei suoi ade-

•renti. può interpretare bene le 
'esigenze popolari In altre pa
role. il convegno ha voluto sot
tolineare che bisogna lavorare 
subito e con profonda convin
zione per costruire nel capoluo
go della Regione un partito di 
massa, un partito di lotta, un 
partito moderno con cui affron
tare i compiti che già si pon
gono davanti al popolo sardo. 

Il compito non è facile, ma 
esistono !e forze sufficienti e 
i compagni capaci a realizzare. 
ar.che a Cagliari, una struttura 
orgr-nizzativa ch'I partito che 
ma sempre più rispondente alla 
nuova, complessa realtà. In 
primo luogo bisogna partire dai 
problemi che sono stati e sono 
al centro delle battaglie che 
già si dispiegano: la condizio
ne nella fabbrica e nella so
cietà sarda; l'occupazione e 11 
salario; le riforme strutturali; 
• a programmazione democratica 
da attuarsi con la partecipazio
ne attiva degli organismi de
mocratici. 

Per dimostrare come si ri
sale dai temi contrattuali e sa
lariali alle riforme strutturali. 
e stato citato l'esempio dei 
tranvieri di Cagliari, che hanno 
contribuito in modo decisivo — 
con l'apporto determinante di 
elaborazione e di discussione 
del gruppo del PCI al Consiglio 
comunale — ad avviare a solu
zione il problema della gestio
ne pubblica del servizio auto
filotranviario. Questo è effet
tivamente il modo concreto In 
cui la classe operaia e il no
stro partito assolvono la loro 
funzione di guida del rinnova
mento economico e sociale. 

Il PCI — hanno perciò sot
tolineato i compagni Marica 
nella sua relazione e il segreta
rio della Federazione compa
gno Raggio illustrando la mo
zione finale — deve assumere 
a Cagliari il compito di pro
muovere un grande movimento 
di massa per imporre una linea 
alternativa a quella del prò 
gramma di piano quinquennale 
presentato dalla Giunta regio
nale dell'on. Corrias. per por
tare -, compimento il necessa
rio processo di fcrmazioi.e del
la nuova maggioranza in Sar
degna e nel Paese, senza la 
quale difficile e illusorio può 
essere un radicale cambiamen
to di indirizzo. La ricerca uni
taria ha. del re>to. portato alla 
elaborazione, nel Comitato del
la 12.a zona omogenea di Ca
gliari. ad una piattaforma al
ternativa alla linea della DC 
della giunta comunale e delia 
Giunta regionale Ne è scaturito 
un programma che. nehe lince 
essenziali, può c=sere posto a 
base del rinnovamento demo
cratico di Cagliari e dell'intera 
zona 

Tale programma prevede: un 
rinnovamento dell'agricoltura 
fondato sull'azienda coltivatri
ce e allevatrice diretta: un di
verso processo di sviluppo in
dustriale basato sul program
ma delle Partecipazioni statali; 

Voto unitario per la pace al Consiglio comunale di Viareggio 

Sinistre e parte della DC 
solidali coi vietnamiti 

! 4 < - V 

Respinto dalla sinistra cattolica il tentativo del capo gruppo de di porre sullo stesso piano i crimini USA e la eroica lotta 
dei partigiani del Viet - Voto unitario anche a Siracusa - Manifestazioni a Salerno, Cecina, Foggia 

SIRACUSA — Un aspetto della manifestazione per la pace nel Vietnam 

La Spezia 

Forte aumento delia silicosi 
nelle fabbriche di laterìzi 

Dai 208 casi del 1960 agli attuali 860 - 1 ! padronato approfitta delia crisi edilizia per intensificare 
i ritmi produttivi — I temi in discussione nella conferenza di fabbrica di Ponzano Magra 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 1 

In questi giorni la direzione 
della società Filippi di Castel-
nuovo Magra ha licenziato tren
ta lavoratori. Altri settanta era
no stati sospesi nel gennaio 
scorso. Unilateralmente la so
cietà ha disdetto i patti azien
dali concernenti i super minimi 
e gli incentivi provocando un 
forte taglio dei salari. 

Quanto sta accadendo alla 
società Filippi rientra nel mas
siccio attacco che il padronato 
sta conducendo nella Vallata 
del Magra nelle fabbriche di 
laterizi, settore direttamente 
collegato all'edilizia che. come 
è noto, è una delle branche 
dell'industria nazionale mag
giormente colpita dalla crisi. 

Nel giro di un anno nella 
valle del Magra si sono avuti 
170 occupati in meno nell'edi
lizia pubblica e privata. 00 in 
meno alla società Ceramica 
Vaccari. 120 in meno all'officina 
Cappelli di Ceparana (fabbrica 
di macchine per la lavorazione 
del marmo e quindi collegata 
direttamente all'edilizia). 50 in 
meno alla società RDB. 55 alla 
Sira, 25 nei Laboratori Marmi 
Complessivamente 540 lavora
tori sono stati espulsi dal pro
cesso produttivo nelle industrie 
del settore concentrate nella 
zona e circa I 500 sono i la
voratori posti a orario ridotto. 

Nella vallata del Magra oggi 
appare con evidenza il disegno 
del padronato nella attuale si
tuazione congiunturale. La crisi 
dell'edilizia, le cui cause vanno 
ricercate nella scandalosa spe
culazione sulle ar<e e nella 
mancanza di una adeguata log
ge urbanistica, offre al padro
nato l'occasione per raggiun 

LA SPKZIA — Operai davanti alla Ceramica di Ponzano Magra 

Il padronato mira ad aumen
tare la produzione individuale 
sia pure in fase di contrazione 
della domanda dei prodotti fi
niti e quindi in fase di dimi
nuzione della produzione glo
bale: è quanto sta accadendo 
in particolare alle società cera
mica Vaccari e alla RDB. 

Contemporaneamente il pa
dronato approfitta della stasi 
produttiva per operare alcuni 

drastica riduzione del personale 
attivo, alla Ceramica si ricat
tano i lavoratori condizionando 
il ritorno alla settimana lavo
rativa dalle 32 alle 40 ore al 
raggiungimento di un più alto 
livello di produzione e quindi 
di sfruttamento 

Il programma dell'ordinamen
to interno alla Ceramica, che 
è la maggiore fabbrica della 
vallata, comprende la messa 
in efficienza di un moderru miglioramenti negli impianti . . . 

per poter in un prossimo futuro 'orno che dovrebbe mettere la 
r * " _ . n f i A n / 1 4 n o l o n n n « i t i A i ì t fii * i i t -aumentare non solo la produ 
zione individuale ma anche 
quella globale con un aumento 
dello sfruttamento dei lavora
tori Alla società Sira. per 
esempio, i lavoratori rimasti 
occupati effettuano sino a Vi 
ore al giorno, mentre la dire 

azienda nelle condizioni di au
mentare fortemente la produ
zione ristando invariato il nu
mero dei dipendenti appena si 
avrà un rilancio dell'attività 
edilizia. 

Ancona: sospeso 
il segretario 

generale 
del Comune 

Nuove significative prese di 
posizione contro l'ai/yresiioiu' 
òiatunttcìue al Vietnam e per 
una iniziativa chiara e uroente 
ilei governo italiano diretta ad 
ottenere (a /me degli attacchi 
USA e l'intzio di un giusto ne
goziato, si registrano in alcune 
citta. preAe di posizione che si 
accompagnano alle manifesta
zioni popolari nelle vie e nello 
pianse. 

Al Con\iglio comunale di Via
reggio i (/ruppi roiiM/iciri del 
PCI, PSI, PSI VP, PSDl e 7 
democristiani hanno upprovato 
un odg di condunna delle «-io
ni di guerra americane nel Viet
nam Il documento, die » espri
me hi propria incoiniijionufa 
solidarietà con fa (otta di li
berazione del popolo richiami
la » e ini'ita il governo italiano 
ad intervenire « a &alrao»urdia 
del diritto dei popoli alla libera 
scelta delle proprie istituzioni ~, 
era stato presentato unitaria
mente dalfe sinistre. 

Le destre si sono scatenate 
tentando di impedire la discus
sione dell'odg; a sua volta il 
capogruppo de, Darsantl, presen
tava un emendamento di 'con
danna di tutte le azioni di guer
ra • e di - auspicio che tutte le 
guerre tipo Vietnum siano ri
bolle a tavolino -. Il capo grup
po de sosteneva che l'accetta
zione di tale emendamento — 
die fcnira a porre sullo slesso 
piano di condanna i crimini 
USA e la lotta patriottica del 
popolo vietnamita — avrebbe 
consentito {'adesione del gruppo 
de all'odo delle sinistre. 

Il tentativo di eludere una 
chiara indicazione delle respon
sabilità USA veniva però re
spinto non soltanto dalle sini
stre unite via anche — come 
detto all'inizio — da 7 consi-

f lievi de che hanno votato con 
consiglieri del PCI. PSI. PSDl, 

PSIUP. 
• Un documento che esprime 
» allarme per l'aggravarsi della 
situazione nel Vietnam che met
te in pericolo la pace nel mondo 
e fa voti perché il governo ita
liano svolga adeguate iniziati re 
per una soluzione concordata del 
problema » è stato approvato 
dal Consiglio comunale di Si
racusa dai gruppi del PCI, PSI, 
PSDl e della DC; contro hanno 
votato liberali e missini. Al vo
to unitario si è giunti dopo che 
a Siracusa si era svolta una 
grandiosa manifestazione popo
lare. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte o si annunciano per l 
prossimi giorni in numerose cit
tà. A Salerno piazza Porta No
va è stata gremita di cittadini: 
ad essi hanno parlato i compa
gni Nicola Giannatasio, segre
tario della Federazione del 
PSIUP, e Giovanni Perrotta, se
gretario della Federazione co
munista. Dopo il comizio si è 
formato un grande corteo che 
ha attraversato la città e si è 
sciolto davanti al monumento 
di Giovanni Amendola. 

Una * marcia della pace » or-
aanìzzala da PCI, PSI. PSDl si 
è svolta a Cecina. Alla folla 
ha parlato a nome dei tre par
titi il compagno Bernini, segre
tario della Federazione comuni
sta di Livorno. Un grande corteo 
è sfilato nelle vie di Sannlcan-
dro Garganico (Foggia). 

Domani a Caserta alle ore 19 
In piazza Correrà, indetta dal 
PCI. PSIUP e dai movimenti 
giovanili dei due partiti, avrà 
luogo una manifestazione per 
la pace. Delegazioni giungeran
no dalla provincia: a conclusio
ne del comizio si formerà un 
corteo. Manifestazioni popolari 
sono state inoltre indette per 
domenica in numero?! centri 
della provincia. 

Una " marcia della pace ~ è 
annunciata inoltre in provincia 
di Perugia per VII aprile pros
simo: l'iniziativa è partita dalle 
sezioni del PCI. PSI r dalle le
ghe mezzadrili ed edili di Ponte 
S. Giovanni. Ponte Felcino e 

ANCONA. 1. 
Con provvedimento prefetti 

zio è stato sospeso dal suo in-\'p0ntc~Valleceppi, grossi agglo-
carico il segretario generale |merat i lungo il corso del 7>-
del Comune di Ancona, dottor verc 

gere due obiettivi congiunti, zione ha operato da poco una 

Domenica manifestazione in Calabria 

Gli artigiani rivendicano 
igliori prestazioni assistenziali migl 

Davide Roccella. 
Sul conto del dott. Roccella 

è stata aperta una inchiesta 
L'intensificazione dei ritmi!sulla quale si mantiene uno 

produttivi ha fatto esploderei strettissimo riserbo. Tuttavia. 
negli stabilimenti della Val di Ida quel che è dato sapere, 
Magra la silicosi, la malattia'con gli accertamenti in corso 
professionale che sta assumen-tsi vuole appurare la veridi-
rio una intensità veramente im-icità di talune segnalazioni per-
pressionante. Nella provincia venute direttamente al sinda-
della Spezia nel 1.060 ì sihcotici jco di Ancona, ing. Cludio Sal-
nconosciuu erano 208: nei 19fi-J.mnni. 
i sihrotiei sono saliti a R90 II, In particolare, secondo tali u„l„,.,,„,,r „„ „,M/ , , . . . . . , „ . . 
•i0"< di essi e concentrato nella segnalazioni, il dott. Roccella dal gruppo comunista: a Castel 

j-ocieta Ceramica Vaccari dovejavrebbe proposto a due notai[delpiano (Grosseto) — dorè nel-
I non e azzardato affermare cheidella c.ttà <il dott. Franco Ric-jjj. elezioni del i.ovembre scorso 

re avevano nconquittato 
qgioranza ma il PSI ha 
lo allearti con la DC per 

A queste prese di posizioni 
di rolidarietà con i patrioti viet
namiti e di richiesta di un'ini
ziativa di pace, «i accompagnano 
episodi di bonificato opposto eh* 
sottolineano le differenze e i 
contrasti esistenti nell'interno 
stesto dei partiti del centro si
nistra 

A Potenza, ad esempio, lo 
Giunta provinciale di centro si
nistra si è rifiutata di porre in 
ditcnunone un odg presentato 

l non e azzardalo atiermaro cneinena c i t a (il dott. t ranco Rie- jj. clezù 
! un lavoratore su quattro e af- ' ci e il dott. Giorgio Sabatini) fP sinìst 
f flirto dal mah- cnt. come ejche gli venisse riconosciuta l a ; } 3 mavì 

• f i l i noto, è irreversibile, cioè non percentuale sui diritti da essi preferiti 

no organizzato (fino al mo- nifestanone è ormai comple
mento in cui scriviamo) trenta tato Le delega7Ìoni <*ominec 
nullman mentre centinaia di ranno ad arrivare a Pisa ver-
compagni hanno mcs«c* le loro «r> i» 9-9 30- in varie -ro~c- della 
.lUtomobili a di «posizione Sen- 'Mttà «a ranno disponibili gran 
za dubbio la Federazione 1! 

vornese sunererà l'obiettivo di 
partecipazione che «i era no«;to 
e cioè tremila persone NMle 
sezioni della provincia inoltre 
decine di compagni stanno la
vorando oer preparar» pan
nelli. striscioni cartelli con 
varie parole d'ordine. Por i 
livornesi la minif^stizion" ini 

di parchegei pe- dT»ositare 1 
moTzi di trasoorto Alle ore 10 
avrà luogo il raduno in una 
"rande strada di Pisa, via 
Curtatone *» Montanara. Da 
oui prenderà le m i s s " un cor-
ter eh*» Percorrerà le str.ide 
dell-i cì't^ Pf"> rrc"-?! in piaz-
-'-i Msrtii-i Hella T iberià d"vo 
ivrà luo«i il comizio eh" »-»rà 

zierà nella loro città- «i «onol'^ri"^ dal cr>m~a«»no Ach'Ue 
dati aim>Tit;>mep*'"» alla Bar. o^^^ot'o "gret .Tio nazionale 
nera Garibaldi Tutti assieme 
verranno poi a Pisa. 

Cosi fanno anche i compagni 
di Firenze: hanno allestito già 
ma trentina di pullman e <d 

^ono preoccupati affinchè con 
; propri mezzi i corneasni par. 
teìrtplno alla manifestazione 

-**U-» F n n > d^l compagno 
Vario Alitata, del'* segrete
ria del Partito Al termin*» 
verranno deposte coronf di 
'io'-) alla lapide dei caduti per 
la Libertà. 

Alessandro Cardulli 

erano state prese iniziative di 
questo tipo senza che si verfl 
casse alcun incidente Questa 
volta pero al comminar.o di 
Pontedera deve aver dato noia 
il successo delle no?tre iniz:a 

zonale, nel quadro della rifor
ma della legislazione nazionale. 
il potenziamento dei comitati 
zonali, che devono assumere 
poteri di decisione e controllo 

tive II commissario perciò e in- [ u i S n ^ ^ r i T ^ L T T ; '* Tu' 
tervenuto ed ha invitato il coro- & 0 " , ? . 5 J L Ì ~ ? , . e , c l , t , v * d,C,I,a 

pagno Lusvardi a seguirlo r . e l - t e " " ^ * ? ™ * ' ? , a P"^" 1" 
la sede della polizia Poi è i n - f e S ^ J * " e organizzazioni d e . 
tervenuto anche il Pretore d i |n«^™t che femminili negli or-
Pontedera - un nuovo pretorepi ! i s m > della procranimazior* 
che ha voluto subito dimostrare . Y.? Programma siffatto, che 
di che pasta e — che oltre a de- a b b i a m . ? e*P°^o nelle sue linee 
nunciare il d-ngerte -omun-sta ffcncraIu P°'t"!a e impone un 
ha proceduto in 'he al «eque- rovesciamento de.l'impo^tazione 
stro delia macchina sulla quale , d c l P i a n o quirquennalc preseu. 
era montato l'altoparlante che 1*1? .d-ll,a Giunta regionale 

REGGIO CALABRIA. 1. 
L'aumento dei contributi per 

la Cassa mutua artigianale e 
l'irrilevanza delle prestazioni 
assistenziali aumentano il di
sagio fra le categorie artigia
nali sulle quali, oggi, ricade 
ben l'80 r'c delle spese generali 
della Mutua stessa. 

Questo nuovo onere sociale 
aggrava in provincia di Reg
gio Calabria la condizione di 
crisi in cui si trova l'intero 
settore artigianale per la con
correnza dei manufatti indu
striali. per il pesante sistema 
fiscale e contributivo, per la 
mancanza di adeguati incen

divi statali per il riammoder
namento ed il potemiamento 
dell'attività artigianale. 

La protesta degli artigiani 
è stata particolarmente forte 
a Cinquefrondi dove, a ter
mine dell'assemblea. ì parte-

Convegno sulle 

fonti energetiche 

nel basso Molise 
CAMPOBASSO, I. 

Indetto dalla Federazione 

guarisce mai ma tende ad ag
gravarsi col passare degli anni 

La silicosi si è sviluppata in 
modo cosi pauroso per l'estre
ma carenza di misure preven
tive. per la mancanza di leggi 
adeguate e per la passività degli 
enti preposti alla salute dei 
lavoratori. Tra i lavoratori del
la Ceramica e delle altre fab
briche del settore della vallata 
sta maturando pertanto lesi 

percepiti, sugli atti rogati dal 
segretario generale stesso per 
conto de] Comune. 

Il primo passo verso l'in
chiesta è venuto dalla Giunta 
comunale, la quale, informata 
dal sindaco Salmoni sulle se
gnalazioni pervenutegli, avreb
be deciso di 

fare il centro sinistra — il .̂ iTt-
daco Rio Tonelli ha respinto 
una analoga richiesta del prupy 
pò comunista motivando il di
niego con l'art. 326 del TU della 
legge 4 febbraio 1915. legge che 
— tra l'altro — proprio un giu
rista rocìaliita. l'art T-fichele 
lAnzetta. in un suo commento deciso di presentare un 

esnosto a l l ' Procura generale in tale leoge. sottiene non ne 
della Repubblica, esposto in-Icore - aoli enti locali il diritto 

(Viato ner conoscenza anche al di pefirionc che è riconosciuto 
gt-nza di passare al contrattacco p r e f e t to lai singoli cittadini-. 
r*T opporre ai piani del padro-| 
nato una alternativa s-u p r o - i - • 
bìemi dello sviluppo economico i 

Si avvtrte l'esigenza di una' 
comunista molisana si terrà I lotta pf-r una programmazior.e 
domenica 4 aprile a Larmo democratica che abbia per base 

il controllo degli investimenti ) 
l'esigenza di una battaglia peri 

un convegno sui problemi ine
renti la utilizzazione di fonti 
energetiche ritrovate nella zo
na del basso Molise nel quadro 

una nuova legge urbanistica e 
per l'attuazione della - 167 - al 
fine di sottrarre lo sviluppo del-

cipantì si sono recati in corteo!' sindaci, gli 
dal sindaco. democratici, i 

doveva servire per il comizio 
L'indignazione della popola

zione di Pontedera per questo 
nuovo grave «opni>o che viene 
commesso dalle forze di P S «=i 
è man.festata in mille modi ap
pena si e sparsa la notizia. 

amministratori 
consiglieri pro-

Una grande man ;f"Stazioie!vinciali. nonché anche rappre
si zona è stata ìrdetti dalla(«entanze dei comitati direttivi 

! Associazione provineiile dol- d c l ! e sezìoni r s , s t ent i in tutto 
Il artigianato aderente a l-jl,, t e r r i t o n o _ H anno assicurato 

di una programmazione demo- r a t : i v i t à e d l H z i a a l i e manovre 
cratica per uno sviluppo deci-|degii speculatori delle aree 
sivo dell'economia regionale Una lotta infine per ottener* 

Al convegno parteciperanno subito la giusta causa nei heen 

DC-PSd'A-PSDI La lotta delle 
masse può ora far avanzare il 
Piano di rinascita, ma spetta 
ai comunisti stimolare e diri
gere il movimento. 

Giuseppe Podda 

CNA. per domenica 4 aprile 
a Cittanova. I temi del con
vegno fanno riferimento alla 
richiesta dell'aumento dei con
tributi da parte dello Stato ed 
alla estensione dell'assistenza 
generica e farmaceutica agli 
artigiani. 

la loro adesione anche le Fé 
derazioni di Foggia e di Chieti 

ratorr su questi temi si prò 
nunceranno ì lavoratori del set
tore dei laterizi nella conferen
za di fabbrica d«l!a Ceramica 
Vaccari che si svolgerà sabato 
prossimo a'ia - Pineta - di Pon
zano Magra con la partecipa
zione dei sindaci della vallata. 

Mostra d'arte sulla 
Resistenza a Pistoia 

PISTOIA, 1. 
Nel quadro delle celebra

zioni del Ventennale della Re-
ziamenti e lo statuto dei lavo- sistenza. l'ARCI (Associazione 

Ricreativa Culturale Italiana) 
di Pistoia, in collaborazione 
con il Circolo . Garibaldi .. 

pendenza dei popoli coloniali, 
è stata inaugurata al Circolo 
• Garibaldi >. via della Rosa 
n. 12. lunedì corso. Parteci
pano alla mostra i pittori: 
Bartolini Luigi Bruno. Barto-
lozzi Flavio, Benespeii Arte-

che invieranno loro rappresen-|dei parlamentari e del segre-
tanti al convegno in quanto ijtario regionale del PCI ono-
problemi in discussione pre- revole Giuseppe D'AIema. 
sentano le medesime caratte-i I _ 
ristichc a livello regionale. 1 '• *• 

ha organizzato una mostra di se. Bertocci Donatello. Capec-
pittura e disegno cui hannojchi Aristodemo. Cappellini Al-
preso parte un gruppo di pit-i fiero. Cordovani Edo, Fabbri 
tori fra i più qualificati della ! Alfredo. Giacomelli Giorgia, 
provincia 

La mostra, che avrà come 
tematica le rievocazioni di ge
sta partigiane e momenti di 
questa lotta, per la pace e 
contro la guerra, per l'indi- fino al 3 aprile 1 

Lenzi Forese, Melani France
sco, Nardi Giovan Battista. 
Pacini Urbano. Melani Vasco 
e Simoni Giuseppe. 

La mostra rimarrà aperta 


